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OGGETTO: Capo II, Titolo IV, del D. Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. - Quesiti concernenti le norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro nelle

costruzioni e nei lavori in quota.

Quesito n.3: E’ possibile l’impiego di ponteggi di cui all’art. 131 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., previo specifico
progetto eseguito ai sensi dell’art. 133 del citato decreto, come protezione collettiva per i lavoratori
che svolgono la loro attività sulle coperture e quindi in posizione diversa dall’ultimo impalcato
del ponteggio?

Risposta: (…) si è dell’avviso che è possibile l’impiego di ponteggi di che trattasi come protezione collettiva per i
lavoratori che svolgono la loro attività sulle coperture e quindi anche in posizione diversa dall’ultimo
impalcato del ponteggio, a condizione che per ogni singola realizzazione ed a seguito di adeguata
valutazione dei rischi venga eseguito uno specifico progetto. Da tale progetto, eseguito nel rispetto
del già citato articolo 133 e quindi firmato da ingegnere o architetto abilitato a norma di legge
all’esercizio della professione, deve tra l’altro risultare quanto occorre per definire lo specifico
schema di ponteggio nei riguardi dei carichi, delle sollecitazioni, del montaggio e dell’esecuzione,
naturalmente tenendo conto della presenza di lavoratori che operano, oltre che sul ponteggio,
anche in copertura.

La Circolare del MLPS n. 29/2010 ha chiarito la possibilità di impiegare i ponteggi

come protezione collettiva per i lavoratori che svolgono la loro attività sulle

coperture e quindi in posizione diversa dall’ultimo impalcato del ponteggio.

PONTEGGI PER LA PROTEZIONE DEI LAVORATORI IN COPERTURA
Circolare del MLPS n. 29/2010
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Il riferimento all’art. 133 del D. Lgs 81/08 è giustificato perché l’utilizzo del ponteggio anche

come protezione dei lavoratori in copertura implica una prestazione non considerata nel

progetto del ponteggio autorizzato. Questo può comportare nuove azioni, diverse

sollecitazioni, diversa geometria.

PONTEGGI PER LA PROTEZIONE DEI LAVORATORI IN COPERTURA
Circolare del MLPS n. 29/2010

«(…)Il progetto, redatto ai sensi dell’art. 133 del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i., deve definire lo specifico schema di
ponteggio nei riguardi dei carichi, delle sollecitazioni, del montaggio e dell’esecuzione, naturalmente
tenendo conto della presenza di lavoratori che operano, oltre che sul ponteggio, anche in copertura» Circ.
MLPS n.29/2010
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Carichi statici
verticali (pesi propri , sovraccarichi, carichi per 

verifiche locali),
orizzontali ( vento, imperfezioni  geometriche, 

carichi per verifiche locali)

Condizioni e combinazioni di carico
(i lavoratori svolgono la loro attività

sugli  impalcati del ponteggio)

altezza fino a 20m 

PONTEGGI FISSI
Schemi tipo autorizzati in Italia
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PONTEGGI FISSI
Il montante di sommità nel libretto del ponteggio
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PONTEGGI FISSI
Il montante di sommità nel libretto del ponteggio
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PONTEGGI FISSI
Il montante di sommità nel libretto del ponteggio
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Utilizzo non previsto nel libretto Utilizzo previsto nel libretto
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Un ponteggio può essere utilizzato anche come sistema di protezione per lavoratori che

svolgono la loro attività in copertura se possiede i requisiti prestazionali e geometrici idonei.

PONTEGGI PER LA PROTEZIONE DEI LAVORATORI IN COPERTURA
Requisiti prestazionali e geometrici

• Assicurare delle condizioni di lavoro sicure sugli impalcati del
ponteggio (normale utilizzo)

• Arrestare la caduta dal ponteggio di persone e/o cose che cadano o
scivolino dalla copertura verso la protezione utilizzata (arresto
caduta)

Deve essere in grado di (efficacia):

L’efficacia deve essere sempre dimostrata
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Per la verifica dell’efficacia nei confronti dell’arresto caduta, occorre:

PONTEGGI PER LA PROTEZIONE DEI LAVORATORI IN COPERTURA
Requisiti prestazionali e geometrici

1. Definizione dei requisiti geometrici: altezza della protezione
dimensioni degli spazi fra gli elementi del parapetto per evitare il
passaggio di persone e cose

Un ponteggio può essere utilizzato anche come sistema di protezione per lavoratori che

svolgono la loro attività in copertura se possiede i requisiti prestazionali e geometrici idonei.
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PONTEGGI PER LA PROTEZIONE DEI LAVORATORI IN COPERTURA
Requisiti prestazionali e geometrici

1. Definizione dei requisiti geometrici: altezza della protezione
dimensioni degli spazi fra gli elementi del parapetto per evitare il
passaggio di persone e cose

2. Valutazione delle azioni indotte dalla caduta; definizione delle 
condizioni e combinazioni di carico (considerando anche il normale 

utilizzo)

Per la verifica dell’efficacia nei confronti dell’arresto caduta, occorre:

Un ponteggio può essere utilizzato anche come sistema di protezione per lavoratori che

svolgono la loro attività in copertura se possiede i requisiti prestazionali e geometrici idonei.
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PONTEGGI PER LA PROTEZIONE DEI LAVORATORI IN COPERTURA
Requisiti prestazionali e geometrici

1. Definizione dei requisiti geometrici: altezza della protezione
dimensioni degli spazi fra gli elementi del parapetto per evitare il
passaggio di persone e cose

2. Valutazione delle azioni indotte dalla caduta; definizione delle 
condizioni e combinazioni di carico (considerando anche il normale 

utilizzo)

Eventuale modifica della struttura (es. raddoppio montanti, aumento del 
numero di ancoraggi…) per renderla adatta a resistere alle nuove azioni

3. Verifica strutturale: capacità dell’intero ponteggio di resistere anche
alle azioni indotte dalla caduta – Elementi di parapetto, impalcato,
intero ponteggio, ancoraggi

Per la verifica dell’efficacia nei confronti dell’arresto caduta, occorre:

Un ponteggio può essere utilizzato anche come sistema di protezione per lavoratori che

svolgono la loro attività in copertura se possiede i requisiti prestazionali e geometrici idonei.
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PONTEGGI PER LA PROTEZIONE DEI LAVORATORI IN COPERTURA
Requisiti prestazionali e geometrici

1. Definizione dei requisiti geometrici: altezza della protezione
dimensioni degli spazi fra gli elementi del parapetto per evitare il
passaggio di persone e cose

2. Valutazione delle azioni indotte dalla caduta; definizione delle 
condizioni e combinazioni di carico (considerando anche il normale 

utilizzo)

Eventuale modifica della struttura (es. raddoppio montanti, aumento del 
numero di ancoraggi…) per renderla adatta a resistere alle nuove azioni

3. Verifica strutturale: capacità dell’intero ponteggio di resistere anche
alle azioni indotte dalla caduta – Elementi di parapetto, impalcato,
intero ponteggio, ancoraggi
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Per la verifica dell’efficacia nei confronti dell’arresto caduta, occorre:

Un ponteggio può essere utilizzato anche come sistema di protezione per lavoratori che

svolgono la loro attività in copertura se possiede i requisiti prestazionali e geometrici idonei.
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La definizione dei requisiti geometrici e delle azioni da considerare nel progetto del ponteggio

utilizzato anche come protezione dei lavoratori in copertura è a discrezione del progettista in

base alle specifiche caratteristiche del cantiere (valutazione dei rischi).

PONTEGGI PER LA PROTEZIONE DEI LAVORATORI IN COPERTURA
Requisiti prestazionali e geometrici

Le norme tecniche riguardanti i

ponteggi escludono il caso di impiego

degli stessi come protezione per i lavori su

coperture. Quindi non forniscono

indicazioni in tal senso.

(UNI EN 12811-1:2004- Attrezzature provvisionali di

lavoro. Parte 1: Ponteggi: Requisiti prestazionali e

progettazione generale).
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PONTEGGI PER LA PROTEZIONE DEI LAVORATORI IN COPERTURA
Requisiti prestazionali e geometrici

La UNI EN 13374:2013, norma tecnica che riguarda i sistemi temporanei di

protezione dei bordi, seppur non si applichi ai sistemi di protezione laterale sui ponteggi, può

essere considerata un valido riferimento tecnico …

La norma specifica i requisiti, i metodi di
calcolo ed i metodi di prova per i sistemi
temporanei di protezione dei bordi
(parapetti provvisori) da utilizzare durante
la costruzione o la manutenzione di edifici
o di altre strutture. Essa si applica a
sistemi di protezione dei bordi per superfici
piane ed inclinate.

La definizione dei requisiti geometrici e delle azioni da considerare nel progetto del ponteggio

utilizzato anche come protezione dei lavoratori in copertura è a discrezione del progettista in

base alle specifiche caratteristiche del cantiere (valutazione dei rischi).
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PONTEGGI PER LA PROTEZIONE DEI LAVORATORI IN COPERTURA
Riferimento alla UNI EN 13374

La norma classifica i parapetti provvisori, in base ai requisiti prestazionali da soddisfare:

• Sostenere una persona che si appoggi alla protezione;
• Arrestare una persona che stia camminando o cadendo verso la protezione;
• Arrestare una persona che stia scivolando o cadendo lungo una superficie inclinata;
• Arrestare una persona che stia scivolando o cadendo lungo una superficie molto      
inclinata
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PONTEGGI PER LA PROTEZIONE DEI LAVORATORI IN COPERTURA
Riferimento alla UNI EN 13374

La norma classifica i parapetti provvisori, in base ai requisiti prestazionali da soddisfare:

• Sostenere una persona che si appoggi alla protezione;
• Arrestare una persona che stia camminando o cadendo verso la protezione;
• Arrestare una persona che stia scivolando o cadendo lungo una superficie inclinata;
• Arrestare una persona che stia scivolando o cadendo lungo una superficie molto      
inclinata
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PONTEGGI PER LA PROTEZIONE DEI LAVORATORI IN COPERTURA
Riferimento alla UNI EN 13374

La norma classifica i parapetti provvisori, in base ai requisiti prestazionali da soddisfare:

• Sostenere una persona che si appoggi alla protezione;
• Arrestare una persona che stia camminando o cadendo verso la protezione;
• Arrestare una persona che stia scivolando o cadendo lungo una superficie inclinata;
• Arrestare una persona che stia scivolando o cadendo lungo una superficie molto      
inclinata
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PONTEGGI PER LA PROTEZIONE DEI LAVORATORI IN COPERTURA
Riferimento alla UNI EN 13374

classi appropriate (minime di utilizzo) suggerite nell’Allegato A 
della norma per inclinazioni e altezze di caduta diverse 

La norma suggerisce la classe di parapetto da utilizzare per diversi angoli di inclinazione della superficie
di lavoro e per diverse altezze di caduta Hf.

La classe A può essere utilizzata
fino ad inclinazioni di 10°,
senza limitazioni per Hf;

La classe B può essere utilizzata:
•fino ad inclinazioni di 30°; senza limitazioni per Hf;
•fino ad inclinazioni di 60° con Hf ≤ 2m

La classe C può essere utilizzata:
•fino ad inclinazioni di 45°, senza limitazioni per Hf;
•fino ad inclinazioni di 60°, con Hf ≤ 5m

Nella zona i sistemi di protezione dei bordi non sono
adeguati come protezione



Dipartimento Innovazioni Tecnologiche e Sicurezza degli Impianti Prodotti e insediamenti Antropici 20

PONTEGGI PER LA PROTEZIONE DEI LAVORATORI IN COPERTURA
Riferimento alla UNI EN 13374
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PONTEGGI PER LA PROTEZIONE DEI LAVORATORI IN COPERTURA
Riferimento alla UNI EN 13374

Eseguire i test di impatto su prototipi assemblati e fissati alla struttura di supporto secondo le istruzioni del fabbricante, riproducendo nella prova anche il materiale base
(muratura, calcestruzzo, etc.) su cui è previsto il fissaggio.
In questo modo viene sperimentata l’efficacia dell’intero sistema costituito dal parapetto, dal sistema di fissaggio alla struttura e dal materiale base

, in base ai requisiti prestazionali da soddisfare 

CLASSI A e B, forniscono resistenza ai carichi statici
Carichi statici verticali e orizzontali perpendicolari e
paralleli al parapetto

CLASSE B, fornisce resistenza anche ad azioni dinamiche 
moderate

CLASSE C, fornisce resistenza ad elevate forze dinamiche

Verifica attraverso 
calcoli o prove 

sperimentali di tipo 
statico

Verifica attraverso  
prove sperimentali di 

tipo dinamico

- Sostenere una persona che si appoggi
alla protezione;
- Arrestare una persona che stia
camminando o cadendo verso la
protezione;

- Arrestare una persona che stia
scivolando o cadendo lungo una
superficie inclinata

- Arrestare una persona che stia
scivolando o cadendo lungo una
superficie molto inclinata
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PONTEGGI PER LA PROTEZIONE DEI LAVORATORI IN COPERTURA
Riferimento alla UNI EN 13374

Prove sperimentali secondo la UNI EN 13374:2013

Sacco sfero-conico con massa di 50 kg

h= 2,25m h= 1 m

Deve colpire il montante e la porzione al
centro fra i montanti, in alto e in basso

Da una altezza h che dipende dall’energia
che si vuole generare

Il sistema di protezione dei bordi deve essere in grado di assorbire 
un’energia cinetica di 1100J in qualsiasi punto della  protezione 
fino ad una altezza di 200mm al di sopra della superficie di lavoro 
e di 500J in tutte le parti più alte
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PONTEGGI PER LA PROTEZIONE DEI LAVORATORI IN COPERTURA
Riferimento alla UNI EN 13374

Prove sperimentali secondo la UNI EN 13374:2013

Sacco sfero-conico con massa di 50 kg

h= 2,25m h= 1 m

Deve colpire il montante e la porzione al
centro fra i montanti, in alto e in basso

Da una altezza h che dipende dall’energia
che si vuole generare

• Il sacco deve essere arrestato dalla protezione dei bordi

• L’inflessione minima del punto tra i montanti colpito dal sacco deve risultare almeno pari a 100mm (capacità di dissipazione dell’energia)

Il sistema di protezione dei bordi deve essere in grado di assorbire 
un’energia cinetica di 1100J in qualsiasi punto della  protezione 
fino ad una altezza di 200mm al di sopra della superficie di lavoro 
e di 500J in tutte le parti più alte
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PONTEGGI PER LA PROTEZIONE DEI LAVORATORI IN COPERTURA
Riferimento alla UNI EN 13374

Prove sperimentali secondo la UNI EN 13374:2013

Un rullo cilindrico con diametro di (300± 1)mm, 
lunghezza di (1000± 10) mm e massa di (75± 1) kg
Lasciato cadere su un piano inclinato di 60° e
lungo L=5m.

• il rullo deve essere arrestato dalla protezione dei bordi

• L’inflessione minima del punto tra i montanti colpito dal 
rullo  ad un livello di 200mm al di sopra della superficie 
di lavoro, deve risultare almeno pari a 200mm (capacità 
di dissipazione dell’energia)

Deve colpire il montante e la porzione al centro fra i montanti

Ogni campione di prova deve essere sottoposto a due prove di
rotolamento per ogni punto critico, senza sostituire alcun
componente

Il rullo deve essere lasciato in contatto con il parapetto per almeno
tre minuti
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PONTEGGI PER LA PROTEZIONE DEI LAVORATORI IN COPERTURA
Riferimento alla UNI EN 13374

Con le prove sperimentali…
…simulando le azioni previste, si valuta l’adeguatezza della

geometria e della resistenza del sistema (componenti, sistema di fissaggio, ancoranti,
struttura di supporto) al rispetto dei requisiti previsti per ogni classe

Le prove sperimentali risultano fondamentali per la verifica della capacità di assorbimento
dell’energia cinetica dovuta alla caduta e quindi della efficacia del dispositivo nei confronti
dell’arresto caduta.
Verifica che risulterebbe notevolmente complessa da effettuare solo con il calcolo, a causa dei
molti fattori da tenere in conto in un sistema articolato, quali ad esempio rigidezza e resistenza dei

componenti, attriti, giochi etc.
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PONTEGGI PER LA PROTEZIONE DEI LAVORATORI IN COPERTURA
Riferimento alla UNI EN 13374

Seppur la UNI EN 13374:2013 non si applichi ai sistemi di protezione laterale dei ponteggi può fornire

un valido riferimento tecnico per il progetto del ponteggio, sia per quanto riguarda la geometria

del parapetto di sommità con funzione di sistema di protezione dei bordi, sia per la valutazione

delle azioni in gioco, sia soprattutto nel ritenere fondamentali le prove sperimentali per la

valutazione dell’efficacia del dispositivo di protezione nei casi di caduta e/o scivolamento da una

superficie inclinata.

Prendendo spunto dalla UNI EN 13374:2013 … in base ai requisiti prestazionali da soddisfare …






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Nello studio svolto, prendendo spunto dalla UNI EN 13374,  sono stati definiti:

PONTEGGI PER LA PROTEZIONE DEI LAVORATORI IN COPERTURA
La ricerca

• i requisiti prestazionali del ponteggio utilizzato anche come dispositivo di protezione collettiva

(DPC) per i lavoratori che svolgono la loro attività in copertura;

• i requisiti geometrici del parapetto di sommità con funzione di sistema di protezione dei bordi
sia per quanto riguarda gli elementi costituenti sia le principali distanze fra il ponteggio e
l’opera da servire (limiti di posizionamento).

Inoltre sono stati eseguiti dei test di impatto
su campioni di ponteggio ad altezza ridotta.

 E’ stata verificata la capacità di campioni di ponteggio
ad altezza ridotta di assorbire diversi livelli di energia
cinetica (500 J, 1100 J e 3185 J) in diversi punti del
sistema.

 L’esecuzione di prove sperimentali ha avuto anche lo
scopo di misurare le azioni sui montanti e sugli
ancoraggi durante l’impatto, utili per una successiva
valutazione dell’intero ponteggio.
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PONTEGGI PER LA PROTEZIONE DEI LAVORATORI IN COPERTURA
La ricerca - Requisiti prestazionali

28

Un ponteggio utilizzato come sistema di protezione per lavoratori che svolgono la loro 

attività in copertura deve essere in grado di:

• resistere alle azioni di progetto dovute al consueto utilizzo come ponteggio;

• evitare la caduta dal ponteggio di persone e/o cose che cadano o scivolino dalla copertura verso la 

protezione utilizzata (arresto caduta);

• assorbire l’energia cinetica di persone e/o cose che cadano o scivolino dalla copertura, all’istante 

dell’urto contro la protezione.

• resistere alle combinazioni di azioni che tengano conto del duplice utilizzo.
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L’obiettivo della sperimentazione è quello di eseguire dei test di impatto per la
valutazione della efficacia dei ponteggi utilizzati come sistemi di protezione nei lavori
su copertura nei confronti dell’arresto di cose e/o persone che cadano o scivolino lungo
una superficie inclinata.
Per tale scopo sono stati utilizzati prototipi di ponteggio ad altezza ridotta
opportunamente ancorati ad una struttura rigida.
Con riferimento alla UNI EN 13374, è stata verificata la capacità dei prototipi di assorbire
diversi livelli di energia cinetica in diversi punti del sistema attraverso prove di impatto.
Ulteriore obiettivo è quello di misurare le azioni al piede dei montanti e agli ancoraggi
dei prototipi durante l’impatto, oltre agli spostamenti degli elementi nei punti di impatto,
utili per la valutazione dell’efficacia del ponteggio ad altezza reale.

PONTEGGI PER LA PROTEZIONE DEI LAVORATORI IN COPERTURA
La ricerca – Prove sperimentali
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PONTEGGI PER LA PROTEZIONE DEI LAVORATORI IN COPERTURA
La ricerca – Prove sperimentali

L’obiettivo della sperimentazione è quello di eseguire dei test di impatto per la
valutazione della efficacia dei ponteggi utilizzati come sistemi di protezione nei lavori
su copertura nei confronti dell’arresto di cose e/o persone che cadano o scivolino lungo
una superficie inclinata.
Per tale scopo sono stati utilizzati prototipi di ponteggio ad altezza ridotta
opportunamente ancorati ad una struttura rigida.
Con riferimento alla UNI EN 13374, è stata verificata la capacità dei prototipi di assorbire
diversi livelli di energia cinetica in diversi punti del sistema attraverso prove di impatto.
Ulteriore obiettivo è quello di misurare le azioni al piede dei montanti e agli ancoraggi
dei prototipi durante l’impatto, oltre agli spostamenti degli elementi nei punti di impatto,
utili per la valutazione dell’efficacia del ponteggio ad altezza reale.
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PONTEGGI PER LA PROTEZIONE DEI LAVORATORI IN COPERTURA
La ricerca - Requisiti geometrici - Elementi costituenti

• un montante di sommità per ogni stilata di ponteggio

• un numero di correnti sufficiente a impedire il passaggio di

persone e cose;

• in alternativa ai correnti, una protezione continua

• una tavola fermapiede per ogni campo di ponteggio

• un impalcato

• un ancoraggio all’opera servita per ogni stilata di ponteggio, in

corrispondenza dell’ultimo impalcato, raddoppiato in basso lungo il

montante

Un ponteggio utilizzato come sistema di protezione per lavoratori che svolgono la loro attività
in copertura deve comprendere, all’ultimo piano, almeno i seguenti elementi:
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• Posizione del corrente superiore
La quota hlp del corrente superiore rispetto al filo esterno della
copertura, misurata lungo la normale alla copertura deve
essere pari ad almeno 1 m. Ad esempio per coperture con
inclinazione uguale a 45°, la quota hlv del corrente superiore
rispetto al filo esterno della copertura, misurata verticalmente
dovrà risultare almeno pari a 1,41 m.

• Tavola fermapiede
Il bordo superiore della tavola fermapiede deve avere una
distanza di almeno 150 mm rispetto all’ultimo impalcato e
installata in modo da evitare aperture tra la stessa e l’impalcato.

• Distanza fra i correnti
I correnti devono essere distanziati in modo che i vuoti fra essi
impediscano il passaggio di persone e cose sulla base della
valutazione dei rischi eseguita per ogni specifica attività e in
relazione alle caratteristiche della copertura. In ogni caso la
distanza fra i correnti, o fra il corrente più in basso e la tavola
fermapiede, non deve essere superiore a 250 mm.

hlv
hlp

PONTEGGI PER LA PROTEZIONE DEI LAVORATORI IN COPERTURA
La ricerca - Requisiti geometrici
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… in relazione all’opera da servire

PONTEGGI PER LA PROTEZIONE DEI LAVORATORI IN COPERTURA
La ricerca - Limiti di posizionamento … 

hp

hlv
hlp

• Posizione del montante interno 
Il montante interno del ponteggio deve essere posizionato 
oltre il filo esterno della copertura verso l’opera servita.

• Posizione dell’ultimo impalcato 
La posizione dell’ultimo impalcato rispetto al filo esterno della 
copertura deve essere tale che hp sia minore o uguale a 50 
cm1.

• Larghezza utile dell’ultimo impalcato
L’ultimo impalcato deve avere una larghezza utile wf almeno 
pari a 60 cm.

(1) D.Lgs 81/08 art. 146 c.3: Le aperture nei muri prospicienti il vuoto o
vani che abbiano una profondità superiore a 0,50 m devono essere
munite di normale parapetto e tavole fermapiede oppure essere
convenientemente sbarrate in modo da impedire la caduta di persone.

wf
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PONTEGGI PER LA PROTEZIONE DEI LAVORATORI IN COPERTURA
La ricerca

…tutti gli elementi per mettere mano concretamente ad una 
«Norma tecnica specifica» … 

Prendendo spunto dalla UNI EN 13374:2013 …

… i risultati della ricerca potrebbero fornire utili indicazioni



Dipartimento Innovazioni Tecnologiche e Sicurezza degli Impianti Prodotti e insediamenti Antropici 35

Grazie per l’attenzione
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